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PRESENTAZIONE


I volumi della Collana Modulo - Enti locali si
caratterizzano per l'impostazione strettamente operativa. Non, pertanto, un
insieme di commenti da consultare all'occorrenza, ma ciò che serve
quotidianamente per risolvere problemi e dubbi, un punto di riferimento
costante per affrontare situazioni non del tutto conosciute, l'occasione per
comprendere come orientarsi attraverso altri tipi d'approfondimento.


In particolare, strettamente correlati tra loro, sono il Modulo
Enti locali - Bilanci - Gestione - Controllo - Servizi e il Modulo Enti
locali - Tributi e fiscalità.  Il primo volume fornisce una chiave
d'accesso alla complessa gestione dell'ente locale, in relazione a
macro-settori di attività di massima importanza, quali il bilancio, la gestione
finanziaria, la programmazione e il controllo, la revisione, la valutazione del
personale e dei dirigenti e la gestione dei servizi pubblici locali. Il secondo
è dedicato agli aspetti tributari che coinvolgono l'ente locale sia come
soggetto attivo (Ici, Tarsu, ecc.) che come soggetto passivo (Iva, Irap e
sostituto d'imposta).


I contenuti, la forma espositiva, il periodico aggiornamento
e, non ultima, la riconosciuta competenza degli autori, qualificano l'opera
come strumento completo, attendibile, pratico e utile per una pluralità di
utilizzatori.


In particolare ci riferiamo:


– agli operatori dei servizi finanziari, del patrimonio, dei
tributi, del personale, che, pur conoscendo la normativa hanno comunque,
sovente, bisogno di un riscontro, di un dato normativo, di una interpretazione
accreditata;


– ai responsabili generali (segretari e direttori), di
struttura e/o di servizio, sempre alla ricerca di informazioni attendibili sui
vari argomenti e la cui attività richiede continui riferimenti a molteplici disposizioni;


– ai revisori e a chi opera per il controllo interno (nucleo
di valutazione, controllo di gestione, ecc.), per meglio fronteggiare la
delicata attività di controllo della regolarità amministrativa e contabile,
della gestione e valutazione dei risultati;


– ai consulenti, poiché spesso si trovano a fronteggiare la
complessità di una normativa assai ampia e in continua evoluzione;


– al sindaco, agli assessori e ai consiglieri, che
necessitano di un supporto agevole ed immediato, in cui le informazioni siano
facili da reperire e nello stesso tempo esaustive.


Il processo di riforma degli enti locali richiede non solo
le conoscenze giuridiche, ma anche un nuovo approccio culturale rivolto a una
loro interpretazione e applicazione conforme agli istituti economico-aziendali
e volto ad ottenere la migliore combinazione fra costi, modi e tempi
dell'azione amministrativa. La linea guida dell'opera è tesa ad accelerare tale
processo.


I due volumi costituiscono un vero e proprio strumento di
lavoro, una guida, dunque oggetto di continua e agevole consultazione.


Due testi di assoluta utilità per una vasta platea di
utenti, impegnati nella complessa e delicata attività di indirizzo,
programmazione, gestione e controllo degli enti locali.


Antonino Borghi - Piero Criso - Giuseppe Farneti









PARTE I


PARTE I: DAL BILANCIO AL CONTROLLO


DAL BILANCIO AL CONTROLLO









BILANCIO DI PREVISIONE


1. Strumenti di previsione


Gli strumenti di previsione, come individuati dal principio
contabile n. 1 per gli enti locali (Pcel) [Ü
27], sono:


– la relazione revisionale e programmatica [Ü 16];


– il bilancio annuale di previsione [Ü 1, 2];


– il bilancio pluriennale [Ü
1, 3];


– gli allegati al bilancio di previsione [Ü 3; 16];


– il piano esecutivo di gestione [Ü 17].


Nella predisposizione degli strumenti di previsione devono
essere rispettati tutti i postulati di bilancio, e i movimenti finanziari, già
nella fase previsionale, devono essere considerati quali espressione della
dimensione finanziaria di componenti economici e patrimoniali.


2. Bilancio annuale


2.1. DEFINIZIONE Il bilancio annuale
di previsione è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni
di entrata e di spesa riferite all'esercizio successivo.


I principi, le caratteristiche e le
competenze in materia di programmazione e previsione sono definiti
nel Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (artt. 162-177, titolo 2, DLgs 8 agosto 2000, n. 267 -
Tuel).


Il bilancio annuale di previsione è redatto secondo
competenza finanziaria-giuridica, in quanto fa riferimento alle entrate e
alle spese per le quali si prevede sorga il diritto alla riscossione e
l'obbligo al pagamento (movimenti finanziari).


Con il bilancio e suoi allegati sono individuate tutte le
attività che l'ente prevede di svolgere nel periodo di riferimento, nonché le
competenze degli organi di governo e quelle dei responsabili gestionali.


2.2. STRUTTURA (ART. 165, TUEL) Il
bilancio si divide in entrate e spesa. Entrate e spesa sono classificate
in titoli. Le entrate sono classificate in sei titoli, secondo la fonte
di provenienza; la spesa è classificata in quattro titoli, secondo la
classificazione economica.


Le unità elementari sono: per l'entrata, la
risorsa; per la spesa, l'intervento; per i servizi per conto terzi,
il capitolo.


Parte entrate La parte entrate è
ordinata in:


– titoli, secondo la fonte di provenienza (natura)
dell'entrata;


– categorie, secondo la tipologia delle entrate
all'interno della fonte di provenienza;


– risorse, in base all'oggetto dell'entrata. Le
risorse non sono definite e sono rimesse quindi alla specificazione di ogni
singolo ente.


Parte spesa La parte spesa è ordinata
in:


– titoli, in base alla natura e destinazione
economica delle spese;


– funzioni, in relazione alla tipologia delle
attività dell'ente. Le funzioni sono distinte secondo la tipologia dell'ente e
la loro articolazione - individuata dal DPR 31 gennaio 1996, n. 194 - non è
derogabile né modificabile;


– servizi, in relazione sia al reparto organizzativo
semplice o complesso composto di persone e mezzi per l'articolazione di un'area
organizzativa dell'ente, sia alle attività che vi fanno capo per l'esercizio di
una funzione propria dell'ente deputata all'erogazione di servizi finali (ai
cittadini), ovvero di supporto e strumentali. I servizi sono determinati dal
legislatore (DPR n. 194/1996) e
non sono modificabili;


– interventi, in relazione alla tipologia economica
dei fattori produttivi utilizzati nell'ambito di ciascun servizio. Gli
interventi sono specificati dal legislatore (DPR n. 194/1996)  e non sono
modificabili.


2.3. PRINCIPI DI FORMAZIONE (ARTT. 151 E 162, TUEL) Il bilancio annuale di previsione deve tenere conto di precisi
principi di formazione fissati dal legislatore e chiariti e integrati dai
principi contabili emanati dall'Osservatorio per la finanza e contabilità degli
enti locali [Ü
27].


Anno finanziario L'anno finanziario
inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno (art. 162, comma 3, Tuel).


Competenza finanziaria Le entrate e le
spese devono essere accertate ed impegnate entro il 31 dicembre dell'esercizio.


Unità Il totale delle entrate finanzia
indistintamente il totale delle spese, salve le eccezioni di legge (art. 162, comma 2, Tuel).


Annualità Le previsioni di entrata e di
spesa debbono essere riferite all'arco temporale di un anno (art. 162, comma 1, Tuel).


Universalità e integrità È obbligo
comprendere tutte le previsioni di entrata e di spesa e iscrivere ciascuna voce
per il suo ammontare integrale, ovvero senza compensazioni. Sono altresì
vietate le gestioni di entrate e di spese fuori dal bilancio (art. 162, comma 4, Tuel).


Veridicità e attendibilità  Le
previsioni di entrata e di spesa debbono essere reali e attendibili (art. 162, comma 5, Tuel).


Le informazioni, per essere utili, devono essere
attendibili. Un'informazione ha la qualità di attendibilità quando è scevra da
errori rilevanti e pregiudizi e può quindi essere considerata dagli
utilizzatori come fedele rappresentazione di ciò che essa tende, o dovrebbe
tendere, a rappresentare (punto 53, postulati dei principi contabili degli enti
locali).


Tanto più l'informazione è significativa, tanto più si deve
evitare che la sua rappresentazione sia potenzialmente ingannevole (punto 52,
postulati dei principi contabili degli enti locali).


Pareggio finanziario  È obbligo
prevedere il totale delle entrate uguale al totale delle spese (art. 162, comma 6, Tuel).


Pubblicità È obbligo dare ampia
diffusione dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio, secondo
le modalità indicate nello statuto e nel regolamento di contabilità (art. 162, comma 7, Tuel).


Equilibrio corrente Il totale del
titolo I delle spese sommato alle quote di capitale delle rate di ammortamento
dei mutui e dei prestiti obbligazionari non può essere complessivamente
superiore alle previsioni dei primi tre titoli delle entrate e non può avere
altra forma di finanziamento salvo le eccezioni di legge. Per le comunità
montane il riferimento è ai primi due titoli delle entrate (art. 162, comma 6, Tuel).


Funzioni delegate Per quanto concerne
le entrate e le spese per funzioni delegate dalla regione, occorre recepire
nella formazione del bilancio la normativa delle rispettive regioni. È
necessario assicurare nell'ambito regionale, l'omogeneità delle classificazioni
di bilancio e la possibilità dei controlli sulla destinazione dei fondi assegnati.
Le entrate e le spese per funzioni delegate non possono essere previste tra i
servizi per conto di terzi (art.
165, comma 12).


Coerenza Occorre assicurare un nesso
logico e conseguente fra la programmazione e la previsione. La coerenza interna
implica che la relazione previsionale e programmatica sia conseguente alla
programmazione dell'ente. La coerenza esterna comporta una connessione fra la
programmazione dell'ente, quella regionale e gli obiettivi di finanza pubblica
ed in particolare il rispetto del patto di stabilità interno.


Attendibilità La previsione delle
entrate deve essere attendibile. L'attendibilità deve essere valutata in
relazione alla accertabilità delle stesse (art. 179 Tuel), tenendo
conto degli atti che predetermino il diritto alla riscossione, di idonei ed
obiettivi elementi di riferimento, nonché su fondate aspettative di
acquisizione di risorse.


Congruità La previsione delle spese
deve essere congrua in relazione agli obiettivi programmati, agli andamenti
storici ed al riflesso nel periodo degli impegni pluriennali.


2.4. CARATTERISTICHE (ART. 164, TUEL) Il
bilancio annuale di previsione è finanziario, redatto in termini di
competenza per l'anno successivo e autorizzatorio (art. 164, comma 2, Tuel).


Per l'entrata le previsioni rappresentano quanto si
ritiene di poter accertare quale maturazione di un diritto di credito, o
realizzare in termini monetari: la previsione costituisce indirizzo e
programma che l'organo consiliare assegna all'organo esecutivo per il
reperimento di risorse da impiegare nelle attività dell'ente.


Per la spesa la previsione annuale esprime il
limite agli impegni di spesa. L'eccezione è rappresentata dai
servizi per conto terzi, per i quali lo stanziamento iscritto nel capitolo non
rappresenta limite invalicabile per l'assunzione di impegni. In tali servizi
l'impegno comporta un corrispondente accertamento di entrata e non incide
sull'equilibrio complessivo del bilancio.


Con l'approvazione del bilancio di previsione [Ü 1, 2.5] a ciascun servizio è
affidato un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi
assegnati. Sull'impiego dei mezzi finanziari risponde il responsabile del
servizio.


La giunta, dopo l'approvazione del bilancio, è autorizzata
ad attribuire, con il piano esecutivo di gestione (Peg) [Ü 17] o con i provvedimenti che lo
sostituiscono, risorse ai responsabili gestionali sino all'importo dello
stanziamento dell'intervento o dell'articolazione dello stesso in capitoli.


Il Peg è facoltativo per gli enti aventi una
popolazione inferiore a 15.000 abitanti e per le comunità montane (art. 169, comma 3, Tuel).


Lo stanziamento dell'intervento o del capitolo
costituisce per i responsabili della gestione il limite per l'assunzione
di impegni di spesa [Ü 2,
9.1].


2.5. TERMINI DI APPROVAZIONE E TRASMISSIONE (ART. 151, COMMA 2, TUEL) Il bilancio annuale di previsione è deliberato dall'organo
consiliare entro il 31 dicembre dell'anno precedente.


Il termine del 31 dicembre può essere differito, in
presenza di motivate esigenze, con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
sentita la Conferenza Stato-città.


Esercizio 2011 Il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2011 è stato
differito al 30 giugno 2011 (DM Interno 16 marzo 2011).


2.6. FORMAZIONE La formazione del bilancio
e l'avvio del processo gestionale si attiva nelle fasi delineate di seguito.


Indirizzi (bilancio programmatico)
Nella sessione annuale di programmazione il consiglio verifica e adegua il piano
generale di sviluppo [Ü
28] (art. 165, comma 7,
Tuel; Pcel n. 1, p. 19), analizzando e definendo,
nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, la possibile evoluzione
dell'ente nel breve e medio periodo, formalizzando gli indirizzi strategici.


Obiettivi (bilancio gestionale)
Nell'ambito del quadro programmatico vengono definiti gli obiettivi da
raggiungere in termini economici, finanziari, di qualità, tempo ecc., di
gestione corrente e di opere pubbliche nell'anno e nel triennio di riferimento.


Gli obiettivi devono essere contrattati tra organi di
governo e responsabili dei servizi, con il supporto del responsabile del
servizio finanziario [Ü 2,
4.2] e dell'ufficio per il controllo di gestione.


Dal bilancio gestionale scaturisce l'ipotesi di relazione
previsionale e programmatica [Ü 16]
e di piano esecutivo di gestione [Ü 17].


Dotazioni finanziarie (bilancio finanziario) Gli obiettivi sono espressi in termini finanziari, risorse di entrata
e interventi di spesa nell'ambito dei servizi dell'ente.


Le previsioni vengono ricondotte a veridicità e
compatibilità e vengono determinati i seguenti equilibri finanziari
richiesti dalla normativa:


a) equilibrio corrente, ossia la copertura (art. 162, comma 6, Tuel) delle spese
correnti con entrate correnti integrate da altre entrate, come specificatamente
previsto da norme di legge;


b) equivalenza dei servizi per conto terzi (art. 168, Tuel);


c) equivalenza della destinazione vincolata: la previsione
delle entrate a destinazione specifica o vincolata deve essere pari alle spese
a cui sono destinate;


d) equivalenza delle funzioni delegate: la previsione delle
entrata per funzioni delegate deve essere pari alle spese a cui sono destinate;


e) equilibrio della parte straordinaria - le risorse
destinate agli investimenti devono essere pari alla spesa del titolo II.


Schema di bilancio La giunta esamina
l'ipotesi di bilancio annuale e pluriennale e lo schema di relazione
previsionale e programmatica, procede alla concertazione tra i vari assessorati
e approva lo schema di bilancio da sottoporre all'organo di revisione e
alla consultazione.


Lo schema di bilancio è suddiviso in:


– schema del bilancio annuale;


– schema del bilancio pluriennale;


– schema della relazione previsionale e programmatica.


Trasmissione al consiglio Acquisito il parere
dell'organo di revisione, tutti i documenti sono inviati, secondo i termini
e con le modalità previste dal regolamento di contabilità, ai consiglieri per
l'eventuale proposta di emendamenti (artt. 174 e 239, comma 1, lett. b), Tuel).


Approvazione Entro il 31 dicembre o il
diverso termine previsto dal decreto di proroga [Ü 1, 2.5], il consiglio delibera il
bilancio.


Piano esecutivo di gestione Negli enti
locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti l'organo esecutivo
determina, sulla base del bilancio approvato dal Consiglio, in via definitiva
gli obiettivi di gestione, attribuendoli ai responsabili dei servizi,
unitamente alle dotazioni necessarie.


Le dotazioni necessarie sono riferite ai mezzi finanziari,
materiali, patrimoniali e alle risorse umane.


Con il Peg [Ü
17] devono essere individuati dei parametri gestionali (indicatori),
di guida alla struttura operativa e tali da essere raffrontabili nelle
verifiche periodiche e a consuntivo.


2.7. DOCUMENTI I documenti da presentare
all'esame del consiglio per l'approvazione sono i seguenti:


1) lo schema di bilancio di previsione annuale, di relazione
previsionale e programmatica e di bilancio pluriennale approvato dalla giunta
comunale (art. 174, comma 1, Tuel);


2) il rendiconto deliberato del penultimo esercizio
antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione (art. 172, comma 1, lett. a, Tuel);


3) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle
unioni di comuni, aziende speciali, consorzi, istituzioni, società di capitali
costituite per l'esercizio di servizi pubblici, relative al penultimo esercizio
antecedente quello cui il bilancio si riferisce (art. 172, comma 1, lett. b, Tuel);


4) il programma triennale dei lavori pubblici e l'elenco
annuale dei lavori pubblici di cui all'articolo 128, DLgs n. 163/2006;


5) il programma triennale di fabbisogno del personale (art. 35, comma 4 DLgs n. 165/2001; art.
19 legge n. 448/2001);


6) prospetto contenente le previsioni annuali e pluriennali
di competenza mista degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità
interno (art. 1, comma 107, legge
n. 220/2010);


7) nota degli oneri stimati derivanti da contratti relativi
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono
una componente derivata (art. 62,
comma 8, DL n. 112/2008);


8) la delibera della G.C. di destinazione della parte
vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada;


9) la delibera sulla verifica della quantità e qualità di
aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione
del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;


10) la delibera di conferma o di variazione in diminuzione
dell'addizionale comunale Irpef;


11) le deliberazioni con le quali sono determinati le
tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali,
nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;


12) la tabella relativa ai parametri di riscontro della
situazione di deficitarietà strutturale [Ü
19, 2], approvati con DM 20 settembre 2009;


13) il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1 DL n. 112/2008);


14) il piano triennale di contenimento delle spese (art. 2, commi 594 e 599, legge n.
244/2007);


15) il prospetto analitico delle spese di personale previste
in bilancio (art. 1, comma 557 e
562, legge n. 296/2006; art. 76, legge n. 133/2008).


3. Bilancio pluriennale (ART. 174, TUEL)


3.1. DEFINIZIONE Il bilancio pluriennale è
il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di entrata e
spesa riferite a un periodo pluriennale non inferiore a tre anni e
comunque di durata pari a quello della regione di appartenenza.


Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale
coincidono per il primo anno con quelli del bilancio annuale.


3.2. PRINCIPI DI REDAZIONE Per il bilancio
pluriennale valgono gli stessi principi propri del bilancio annuale [Ü 1, 2.3], fatta
eccezione per il principio della annualità.


Gli stanziamenti del bilancio pluriennale, come
quelli del bilancio annuale, hanno carattere autorizzatorio, in quanto
gli stanziamenti di spesa costituiscono limite inderogabile (salvo variazioni)
per l'assunzione di impegni.


Gli stanziamenti di entrata rappresentano le somme che si
ritiene di poter accertare in ogni esercizio del bilancio pluriennale nel
rispetto dei principi di veridicità, attendibilità, congruità e coerenza.


3.3. CONTENUTI Il bilancio pluriennale è
così strutturato:


a) per l'entrata comprende il quadro dei mezzi
finanziari che si prevede di destinare per ciascun anno alla copertura delle
spese correnti e delle spese di investimento;


b) per la spesa è redatto per programmi, titoli,
servizi e interventi.


In ciascun programma la spesa è distinta in spesa corrente,
spesa in conto capitale e rimborso prestiti.


Le spese correnti e quelle in conto capitale sono distinte
in interventi.


La spesa per interventi di parte corrente è distinta in
spesa consolidata (Co) e spesa di sviluppo (Sv).


Il modello di bilancio pluriennale (DPR 31 gennaio 1996, n. 194) è modificabile
con il regolamento di contabilità. Occorre comunque rispettare le
disposizioni di legge (art. 171,
Tuel).


Il bilancio pluriennale è definito scorrevole, in
quanto gli stanziamenti debbono essere aggiornati annualmente in sede di
approvazione del bilancio.


4. Schema della struttura del bilancio del comune (ART. 165, TUEL)


La struttura del bilancio comunale si configura come
illustrato nella tavola che segue.




	BILANCIO DEL COMUNE
  


	Sezione
    	Struttura
    	Riferimento normativo
  


	PARTE ENTRATA
    	Si suddivide in: 
      TITOLI - secondo la fonte di provenienza

      CATEGORIA - secondo la tipologia delle entrate

      RISORSE - secondo la specifica indicazione dell'oggetto

    
    	Art. 165, c. 2, Tuel
  


	TITOLI E CATEGORIE DELL'ENTRATA:
      PER I COMUNI

    
    	
TITOLO I: Entrate tributarie
      categoria 01 - Imposte

      categoria 02 - Tasse

      categoria 03 - Tributi speciali e altre entrate tributarie proprie

    
    	Art. 165, c. 3, Tuel per la classificazione in titoli
      DPR n. 194/1996 per la classificazione in categorie

    
  


	 
    	
TITOLO II: Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione
      categoria 01 - Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato

      categoria 02 - Contributi e trasferimenti correnti dalla regione

      categoria 03 - Contributi e trasferimenti correnti dalla regione per funzioni delegate

      categoria 04 - Contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali

      categoria 05 - Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico

    
  


	 
    	
TITOLO III: Entrate extratributarie
      categoria 01 - Proventi dei servizi pubblici

      categoria 01 - Proventi dei beni dell'ente

      categoria 03 - Interessi su anticipazioni e crediti

      categoria 04 - Utili netti delle aziende speciali e partecipate - dividendi di società

      categoria 05 - Proventi diversi 

    
    	 
  


	 
    	
TITOLO IV: Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti
      categoria 01 - Alienazione di beni patrimoniali

      categoria 02 - Trasferimenti di capitale dallo Stato

      categoria 03 - Trasferimenti di capitale dalla regione

      categoria 04 - Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

      categoria 05 - Trasferimenti di capitale da altri soggetti

      categoria 06 - Riscossione di crediti 

    
    	 
  


	 
    	
TITOLO V: Entrate derivanti da accensioni di prestiti
      categoria 01 - Anticipazioni di cassa

      categoria 02 - Finanziamenti a breve termine

      categoria 03 - Assunzione di mutui e prestiti

      categoria 04 - Emissione di prestiti obbligazionari

    
    	 
  


	 
    	
TITOLO VI: Entrate da servizi per conto di terzi
      categoria 01 - Ritenute previdenziali e assistenziali al personale

      categoria 02 - Ritenute erariali 

      categoria 03 - Altre ritenute al personale per conto di terzi

      categoria 04 - Depositi cauzionali

      categoria 05 - Rimborso spesi per servizi per conto di terzi

      categoria 06 - Rimborso di anticipazioni di fondi per il servizio economato

      categoria 07 - Depositi per spese contrattuali

    
    	Art. 2, c. 8, DPR n. 194/1996
      Art. 168, Tuel

    
  


	CODIFICA DELLE RISORSE
    	Il codice di bilancio per la parte entrata è composto da sette cifre, ed è così determinato:
      prima cifra: riferita al titolo

      seconda e terza cifra: riferite alla categoria (per i servizi in conto terzi sono riferite al capitolo)

      quarta, quinta, sesta e settima cifra: sono riferite alla risorsa (per i servizi in conto terzi sono predefinite in quattro zeri)

    
    	Art. 3, c. 1, DPR n. 194/1996
  


	PARTE SPESA
    	Si suddivide in:
      TITOLI - secondo i principali aggregati economici

      FUNZIONI - secondo le funzioni dell'ente

      SERVIZI - secondo gli uffici che gestiscono le diverse attività

      INTERVENTI - secondo la natura economica fattori produttivi

    
    	 
  


	TITOLI E FUNZIONI DELLE SPESE
    	
TITOLO I: Spese correnti
      01) FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO si divide nei seguenti servizi:

      Organi istituzionali, partecipazione, decentramento

      02 - Segreteria generale, personale e organizzazione

      03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione

      04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

      05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

      06 - Ufficio tecnico

      07 - Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico

      08 - Altri servizi generali

    
    	 
  


	 
    	02) FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA si divide nei seguenti servizi:
      01 Uffici giudiziari

      02 Casa circondariale e altri servizi

    
    	 
  


	 
    	03) FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE si divide nei seguenti servizi:
      01 Polizia Municipale

      02 Polizia commerciale

      03 Polizia amministrativa

    
    	 
  


	 
    	04) FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA si divide nei seguenti servizi:
      01 Scuola materna

      02 Istruzione elementare

      03 Istruzione media

      04 Istruzione secondaria superiore

      05 Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi 

    
    	 
  


	 
    	05) FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA E AI BENI CULTURALI si divide nei seguenti servizi:
      01 Biblioteche, Musei e pinacoteche

      02 Teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore culturale

    
    	 
  


	 
    	06) FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO si divide nei seguenti servizi:
      01 Piscine comunali

      02 Stadio comunale, palazzo dello sport ed altri impianti

      03 Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo

    
    	 
  


	 
    	07) FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO si divide nei seguenti servizi:
      01 Servizi turistici

      02 Manifestazioni turistiche

    
    	 
  


	 
    	08) FUNZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITÀ E DEI TRASPORTI si divide nei seguenti servizi:
      01 Viabilità, circolazione stradale e servizi connessi

      02 Illuminazione pubblica e servizi connessi

      03 Trasporti pubblici locali e servizi connessi

    
    	 
  


	 
    	09) FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE si divide nei seguenti servizi:
      01 Urbanistica e gestione del territorio

      02 Edilizia residenziale pubblica locale e piani di edilizia economico-popolare

      03 Servizi di protezione civile

      04 Servizio idrico integrato

      05 Servizio smaltimento rifiuti

      06 Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente

    
    	 
  


	 
    	10) FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE si divide nei seguenti servizi:
      01 Servizi per l'infanzia e per i minori

      02 Servizi di prevenzione e riabilitazione

      03 Strutture residenziali e di ricovero per anziani

      04 Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona

      05 Servizio necroscopico e cimiteriale

    
    	 
  


	 
    	11) FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO si divide nei seguenti servizi:
      01 Affissioni e pubblicità

      02 Fiere, mercati e servizi connessi

      03 Mattatoio e servizi connessi

      04 Servizi relativi all'industria

      05 Servizi relativi al commercio

      06 Servizi relativi all'artigianato

      07 Servizi relativi all'agricoltura

    
    	 
  


	 
    	12) FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI PRODUTTIVI si divide nei seguenti servizi:
      01 Distribuzione gas

      02 Centrale del latte

      03 Distribuzione energia elettrica

      04 Teleriscaldamento

      05 Farmacia

      06 Altri servizi produttivi

    
    	 
  


	 
    	Tutti i servizi suindicati si suddividono nei seguenti interventi:
      01 - Personale

      02 - Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

      03 - Prestazioni di servizi

      04 - Utilizzo di beni di terzi

      05 - Trasferimenti

      06 - Interessi passivi e oneri finanziari diversi

      07 - Imposte e tasse

      08 - Oneri straordinari della gestione corrente

      09 - Ammortamenti di esercizio

      10 - Fondo svalutazione crediti

      11 - Fondo di riserva

    
    	Art. 2, c. 6, DPR n. 194/1996
      

      Art. 167, Tuel

      

      Sono previsti solo nella Funzione 1a al Servizio 8°

    
  


	 
    	
TITOLO II: Spese in conto capitale
      01) FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE DI GESTIONE E DI CONTROLLO si divide nei seguenti servizi:

      01 Organi istituzionali, partecipazione decentramento

      02 Segreteria generale, personale e organizzazione

      03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione

      04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

      05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

      06 Ufficio tecnico

      07 Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico

      08 Altri servizi generali

    
    	 
  


	 
    	02) FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA si divide nei seguenti servizi:
      01 Uffici giudiziari

      02 Casa circondariale e altri servizi

    
    	 
  


	 
    	03) FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE si divide nei seguenti servizi:
      01 Polizia Municipale

      02 Polizia commerciale

      03 Polizia amministrativa

    
    	 
  


	 
    	04) FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA si divide nei seguenti servizi:
      01 Scuola materna

      02 Istruzione elementare

      03 Istruzione media

      04 Istruzione secondaria superiore

      05 Assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi

    
    	 
  


	 
    	05) FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA ED AI BENI CULTURALI si divide nei seguenti servizi:
      01 Biblioteche, Musei e pinacoteche

      02 Teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore culturale

    
    	 
  


	 
    	06) FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO si divide nei seguenti servizi:
      01 Piscine comunali

      02 Stadio comunale, palazzo dello sport ed altri impianti

      03 Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo

    
    	 
  


	 
    	07) FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO si divide nei seguenti servizi:
      01 Servizi turistici

      02 Manifestazioni turistiche

    
    	 
  


	 
    	08) FUNZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITÀ E DEI TRASPORTI si divide nei seguenti servizi:
      01 Viabilità, circolazione stradale e servizi connessi

      02 Illuminazione pubblica e servizi connessi

      03 Trasporti pubblici locali e servizi connessi

    
    	 
  


	 
    	09) FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE si divide nei seguenti servizi:
      01 Urbanistica e gestione del territori

      02 Edilizia residenziale pubblica locale e piani di edilizia economico-popolare

      03 Servizi di protezione civile

      04 Servizio idrico integrato

      05 Servizio smaltimento rifiuti

      06 Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio ed all'ambiente

    
    	 
  


	 
    	10) FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE si divide nei seguenti servizi:
      01 Servizi per l'infanzia e per i minori

      02 Servizi di prevenzione e riabilitazione

      03 Strutture residenziali e di ricovero per anziani

      04 Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona

      05 Servizio necroscopico e cimiteriale

    
    	 
  


	 
    	11) FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO si divide nei seguenti servizi:
      01 Affissioni e pubblicità

      02 Fiere, mercati e servizi connessi

      03 Mattatoio e servizi connessi

      04 Servizi relativi all'industria

      05 Servizi relativi al commercio

      06 Servizi relativi all'artigianato

      07 Servizi relativi all'agricoltura

    
    	 
  


	 
    	12) FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI PRODUTTIVI si divide nei seguenti servizi:
      01 Distribuzione gas

      02 Centrale del latte

      03 Distribuzione energia elettrica

      04 Teleriscaldamento

      05 Farmacia

      06 Altri servizi produttivi

    
    	 
  


	 
    	Tutti i servizi suindicati si suddividono nei seguenti interventi:
      01 - Acquisizione di beni immobili

      02 - Espropri e servitù onerose

      03 - Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia

      04 - Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia

      05 - Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

      06 - Incarichi professionali esterni

      07 - Trasferimenti di capitale

      08 - Partecipazioni azionarie

      09 - Conferimenti di capitale

      10 - Concessione di crediti e anticipazioni

    
    	Art. 2, c. 6, DPR n. 194/1996 
  


	 
    	
TITOLO III: Spese per rimborso prestiti
      01 - Rimborso per anticipazioni di cassa

      02 - Rimborso di finanziamenti a breve termine

      03 - Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti

      04 - Rimborso di prestiti obbligazionari

      05 - Rimborso di quota di capitale di debiti pluriennali

    
    	 
  


	 
    	
TITOLO IV: Spese per servizi per conto di terzi
      01 - Ritenute previdenziali e assistenziali al personale

      02 - Ritenute erariali

      03 - Altre ritenute al personale per conto di terzi

      04 - Restituzione di depositi cauzionali

      05 - Spese per servizi per conto di terzi

      06 - Anticipazione di fondi per il servizio economato

      07 - Restituzione di depositi per spese contrattuali

    
    	Art. 168, Tuel
  











GESTIONE FINANZIARIA

1. Ordinamento
finanziario e contabile (ARTT. 149-269,
TUEL)

1.1. AMBITO Il nuovo ordinamento
finanziario e contabile degli enti locali è stabilito dalle
disposizioni di principio previste dal DLgs
18 agosto 2000, n. 267 (Tuel) e successive
modificazioni e integrazioni.

L'ordinamento comprende norme di principio e disposizioni immediatamente
attuabili. La sua applicazione è regolata dall'art. 152 dello stesso decreto, che stabilisce le
norme da considerare come principi generali
con valore di limite inderogabile e quelle derogabili
nell'ambito di autonomia regolamentare di ciascun ente. Qualora non
si disciplini con proprio regolamento la materia delle norme derogabili, vale quanto previsto
dall'ordinamento.

1.2. ELEMENTI INNOVATIVI Dal punto
di vista puramente gestionale, si sottolineano i seguenti aspetti innovativi introdotti dal nuovo
ordinamento:

a) una più rigorosa regolamentazione della
contabilità finanziaria, tale da
renderla più vicina alle esigenze di tipo economico;

b) un rafforzamento della veridicità delle rilevazioni contabili
(accertamenti e impegni in particolare);

c) possibilità di
confrontare, avendole uniformate, le
informazioni contabili provenienti dalla relazione previsionale
e programmatica, dal bilancio di previsione annuale e pluriennale,
dal rendiconto di gestione e loro allegati;

d) introduzione di uno strumento di programmazione completo (stretto
raccordo fra relazione previsionale e programmatica, bilancio
annuale e pluriennale, quest'ultimo oggi finalmente autorizzatorio,
piano esecutivo di gestione) per una efficace, efficiente ed
economica gestione dei servizi;

e) introduzione graduale della contabilità economica e di una migliore
definizione del conto del patrimonio anche attraverso il necessario
e imprescindibile aggiornamento degli
inventari;

f) precise attribuzioni in merito alla
verifica e almantenimento degli equilibri di bilancio;

g) definitiva separazione fra l'attività decisionale e quella
gestionale, con la conseguente responsabilizzazione di tutti
coloro che contribuiscono dell'attività dell'ente.

2. Potestà
regolamentare (ART. 152,
TUEL)

2.1. REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ Nell'ambito della potestà regolamentare generale
(art. 7, Tuel) e di quella specifica in materia contabile (art. 152, Tuel), con il
regolamento di contabilità ciascun ente:

a) applica i princìpi contabili stabiliti
dall'ordinamento finanziario e contabile con modalità organizzative
corrispondenti alle caratteristiche di ciascun ente, ferme restando
le disposizioni previste dall'ordinamento per assicurare
l'unitarietà e uniformità del sistema finanziario e contabile;

b) assicura la conoscenza consolidata dei
risultati globali delle gestioni relative a enti o organismi
costituiti per l'esercizio di funzioni e servizi;

c) stabilisce le norme relative alle
competenze specifiche dei soggetti dell'amministrazione preposti
alla programmazione, adozione ed attuazione dei provvedimenti di
gestione che hanno carattere finanziario e contabile, in armonia
con le disposizioni dell'ordinamento delle autonomie locali,
dell'ordinamento contabile e delle altre leggi vigenti.

Materie di competenza
regolamentareL'ordinamento finanziario e
contabile specifica inoltre le materie di competenza regolamentare,
e precisamente (Tuel):

1) disciplina delle modalità di resa dei
pareri di regolarità contabile [Ü
2, 4.2] (art.
153, comma 5);

2) disciplina delle segnalazioni obbligatorie
[Ü 2, 4.2;
5, 2] dei fatti e valutazioni del
responsabile del servizio finanziario che evidenziano il
costituirsi di situazioni tali da pregiudicare l'equilibrio del
bilancio (art. 153, comma
6);

3) istituzione del servizio di economato
[Ü 2, 5]
(art. 153, comma 7);

4) pubblicità del bilancio e suoi allegati
[Ü 1, 1.3]
(art. 162, comma 7);

5) modalità di comunicazione all'organo
consiliare delle deliberazioni inerenti l'utilizzo del fondo di
riserva [Ü 2, 7.6; 17, 5.3]
(art. 166, comma 2);

6) previsione dei casi di inammissibilità e di
improcedibilità per le deliberazioni del consiglio e della giunta
[Ü 16, 8]
(art. 170, comma 9);

7) definizione dei tempi per la
predisposizione e approvazione del bilancio e dei suoi allegati e
per la presentazione degli emendamenti agli schemi di bilancio da
parte dei consiglieri [Ü 2, 7] (art. 174, comma
2);

8) modalità per la presentazione di proposte,
da parte dei responsabili dei servizi, di modifica alle dotazioni
assegnate nei piani esecutivi di gestione [Ü 2, 7.8; 17, 5.2] (art. 177, comma
1);

9) modalità per la trasmissione al
responsabile finanziario della documentazione inerente
l'accertamento di entrate [Ü 2, 8.1] e di impegni di spesa [Ü 2, 9.1] (artt. 179, comma 3, e 183, comma 9);

10) individuazione del responsabile, se
diverso dal responsabile del servizio finanziario, abilitato a
sottoscrivere gli ordinativi di incasso [Ü 2, 8.2] o i mandati
di pagamento [Ü 2, 9.5] (artt. 180, comma
3, e 185, comma 2);

11) cadenza dei versamenti presso la tesoreria
dell'ente delle somme riscosse dagli incaricati interni designati
[Ü 4]
(art. 181, comma 3);

12) modalità con le quali i responsabili dei
servizi assumono atti di impegno [Ü
17, 10.2] (art.
183, comma 9);

13) periodicità con la quale l'organo
consiliare provvede alla effettuazione della ricognizione sullo
stato di attuazione dei programmi [Ü
5] (art. 193,
comma 2);

14) periodicità con la quale l'organo
consiliare provvede al riconoscimento dei debiti fuori bilancio
[Ü 4, 2]
(art. 194, comma 1);

15) modalità per l'applicazione del controllo
di gestione [Ü 23, 2-23, 3]
(art. 196, comma 1);

16) periodicità del controllo di gestione
(art. 197, comma 1);

17) procedure per l'affidamento del servizio
di tesoreria [Ü 9, 2] (art. 210, comma
1);

18) procedure per la fornitura dei modelli e
per la registrazione delle entrate riscosse dal tesoriere
[Ü 9, 4]
(art. 215, comma 2);

19) procedure per i prelievi e le restituzioni
dei depositi effettuati da terzi [Ü
9, 6] (art. 221,
comma 3);

20) previsione di autonome verifiche di cassa
[Ü 9, 8]
(art. 223, comma 2);

21) determinazione del termine per la
presentazione all'organo consiliare e messa a disposizione dei
consiglieri della proposta di rendiconto [Ü 18, 3] (art. 227, comma 2);

22) individuazione di eventuali parametri di
efficacia e di efficienza aggiuntivi a quelli previsti dalla legge,
da allegare al conto del bilancio [Ü
19] (art. 228,
comma 6);

23) previsione della compilazione di conti
economici di dettaglio per servizi e centri di costo [Ü 22] (art. 229, comma 8);

24) previsione della compilazione di un conto
consolidato patrimoniale di tutte le attività e passività interne
ed esterne [Ü 21] (art. 230, comma
6);

25) definizione delle categorie di beni mobili
non inventariabili in ragio